
Vicariato di Persiceto-Castelfranco 
 

Breve riassunto dello svolgimento della III tappa dell’anno del CED 2017 
 

   I risultati si riferiscono a 11 parrocchie su 29 e alle parrocchie.  
 

Castelfranco: il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha preparato un’assemblea sulle 
gioie e fatiche nelle nostre Eucaristie suddiviso in due momenti. Il primo momento ha 
visto la presenza di un relatore; mentre il secondo momento si è svolto 
suddividendosi in gruppi e riflettendo tenendo presente quanto detto dal relatore e 
della situazione contingente della comunità.  
 

La Collegiata di Persiceto ha previsto un primo incontro riflettendo sulla realtà della 
Messa e secondo incontro suddividendosi per gruppi.  
 

S.Agata Bolognese: si è pensato di utilizzare il foglietto utilizzato alla domenica che 
riporta le letture della Messa festiva riportando ogni domenica uno dei cinque 
momenti previsti dal sussidio predisposto dalla diocesi per la terza tappa e le relative 
domande. La domenica delle Palme si è fatta un’assemblea in cui raccogliere le 
riflessioni e le richieste scaturite dalla lettura personale del foglietto di ogni 
domenica.    
 

Decima: sono state previste 4 momenti suddivisi in due tempi. Il primo tempo è stato 
dedicato a una riflessione su una parte della celebrazione eucaristica con la guida di 
un sacerdote, cui ha fatto seguito un secondo tempo suddivisi per gruppi  
per la riflessione su domande specifiche inerenti la singola parte della Messa presa in 
esame.  
 

Panzano, Riolo, Recovato, Rastellino: con i ragazzi dei gruppi di catechismo si è 
cercato di fare una riflessione sulla Messa utilizzando il sussidio predisposto dalla 
diocesi.  
 

Poggio, Zenerigolo, Lorenzatico: nelle domeniche di Quaresima si è cercato di 
approfondire le cinque parti della Messa con l’aiuto del sussidio predisposto dalla 
diocesi. È stato preparato un questionario sulla Messa invitando le persone che 
partecipano alla Messa a diffonderlo fra vicini di casa, colleghi di lavoro, amici anche 
se sono persone che non partecipano alla Messa e riempirlo in forma anonima. Sono 
stati distribuiti circa 300 fogli con il questionario e ne sono ritornati 130. I risultati 
sono ora al vaglio del Consiglio Pastorale. Sono stati svolti i Centri d’Ascolto nelle 
case chiedendo di invitare vicini e conoscenti, ma generalmente hanno partecipato le 
persone che sono presenti ai vari momenti della vita parrocchiale. Nei Centri 
d’Ascolto si è cercato di riflettere sulla Messa con l’aiuto sia delle domande riportate 
nel sussidio appositamente preparato dalla diocesi sia di quanto emerso nella II tappa 
nell’incontro sulla conoscenza del territorio e delle persone che lo abitano. Qualche 
domanda del medesimo sussidio è stata utilizzata anche negli incontri sia con i gruppi 
dei genitori dei ragazzi che frequentano il catechismo sia con i catechisti.  
 
	


